
D.R.S. n.             /2026

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLA SALUTE

Dipartimento per la Pianificazione Strategica

Servizio 5 – Economico Finanziario

IL DIRIGENTE  RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Impegno, liquidazione e pagamento su capitolo 413384 “Quota integrativa, a carico della 
Regione,  delle  assegnazioni  di  parte  corrente  del  FSN  per  oneri  da  contenzioso  per 
controversie (parte  del  capitolo  413302)”  della  somma assegnata  ex art.  553  c.p.c.  dal 
Giudice dell’Esecuzione in favore del creditore pignoratizio di cui all’atto di pignoramento 
cron. n. C/0 n. 9238 del 23/07/2025 iscritto al 3383/2025 di R.G.E. emesso dal Tribunale Civile 
di Palermo nei confronti del debitore A.O.U.P. “Paolo Giaccone” di Palermo

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la  Legge  n.833/78  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  di  istituzione  del  Servizio  

Sanitario Nazionale; 
VISTO il D.P. Regionale 28/02/1979, n.70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento  

del governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;
VISTO il  Decreto  Legislativo  30  dicembre  1992,  n.502,  nel  testo  modificato  con  il  Decreto  

Legislativo 7 dicembre 1993,  n.517,  sul  riordino della disciplina in materia sanitaria,  e  
ss.mm.ii;

VISTA la Legge Regionale 3 novembre 1993, n. 30 recante norme in tema di programmazione 
sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie locali;

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000 n.10 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. “Codice dell'Amministrazione Digitale” nonché la Circolare della 

Ragioneria Generale prot. n. 22882 del 12/05/2020;
VISTA la  Legge  Regionale  14  aprile  2009,  n.5  e  s.m.i.  di  riordino  del  sistema  sanitario  in  

Sicilia pubblicata nella G.U.R.S. del 17 aprile 2009, n.17;
VISTO il  Titolo  II  “Principi  contabili  generali  e  applicati  per  il  settore  sanitario”  del  decreto  

legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  recante  
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  degli  schemi  contabili  e  degli  schemi  di  
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO in particolare l’articolo 20 “Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al  
finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali” del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
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n.118 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO l’art.  47,  comma  12,  della  Legge  Regionale  28  gennaio  2014,  n.5  che  prevede:  “A  

decorrere dall’1  gennaio 2014,  sono recepite  nell’ordinamento contabile  della  Regione  
siciliana le disposizioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche ed integrazioni”;

VISTA la Delibera di Giunta n. 204 del 28/05/2020 recante “Articolo 20 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni. Perimetrazione entrate e uscite 
relative al finanziamento del servizio sanitario regionale”; 

VISTO il  D.P.  Reg.  5 aprile  2022,  n.9 –  Regolamento di  attuazione del  Titolo  II  della  Legge  
Regionale  16  dicembre  2008,  n.19  “Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  
Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  3,  della  l.r.  17  marzo  2016,  
n.3”; 

VISTA la  Legge  Regionale  5  gennaio  2026,  n.  1  “Legge  di  stabilità  regionale  2026/2028”,  
pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale Della Regione Siciliana (p. I) n. 
2 del 9 gennaio 2026;

VISTA la Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per 
il triennio 2026/2028”, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale Della  
Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 «Legge regionale 5 gennaio 
2026, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 
9.2.  Approvazione  del  Documento  tecnico  di  accompagnamento,  Bilancio  finanziario  
gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori»;

VISTI  il  Libro  Terzo  “Del  processo  di  esecuzione”  del  Codice  di  procedura  civile  -  Titolo  II  
“Dell’espropriazione  forzata”  –  Capo  I  “Dell’espropriazione  forzata  in  generale”  ed  in  
particolare la Sezione II “Del pignoramento” e del Capo III “Dell’espropriazione presso terzi” 
ed in particolare della Sezione I “Del pignoramento e dell’intervento” e della Sezione II  
“Dell’assegnazione e della vendita”;

VISTO il  Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1972, n.  633, e ss.  mm. e ii.  
“Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”;

VISTO il  Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e ss. mm. e ii.  
“Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”;

VISTA  la Circolare dell'Agenzia delle Entrate 15 dicembre 1973, n. 1, parte II “Redditi di lavoro 
autonomo”;

VISTO  il  Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e ss.  mm. e ii.  
“Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi”;

VISTO l’articolo 14 del Decreto Legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito con L. 28 febbraio  
1997 n. 30 e s.m. e i. “Esecuzione forzata nei confronti di pubbliche amministrazioni”;

VISTO il Decreto Presidenziale della Regione Siciliana 5 ottobre 1999 “Modalità attuativa dell'art. 
66 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, in materia di esecuzioni forzate nei confronti 
dell'Amministrazione regionale e degli enti pubblici non economici della Regione”;

VISTO l’articolo 21 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, modificato articolo 15 del Decreto  
Legge  1  luglio  2009,  n.  78,  intitolato  “Disposizioni  per  il  recupero  d’imponibile”  ed  in  
particolare il comma 15: “Le disposizioni in materia di ritenute alla fonte previste nel titolo III 
del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973  n.  600  e  successive  
modificazioni, nonché l'articolo 11, commi 5, 6, 7 e 9 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
devono intendersi applicabili anche nel caso in cui il  pagamento sia eseguito mediante  
pignoramento anche presso terzi in base ad ordinanza di assegnazione, qualora il credito 
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sia riferito a somme per le quali, ai sensi delle predette disposizioni, deve essere operata 
una ritenuta alla fonte. In quest'ultima ipotesi, in caso di pagamento eseguito mediante  
pignoramento presso terzi, questi ultimi, se rivestono la qualifica di sostituti d'imposta ai  
sensi degli articoli 23 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, devono operare all'atto del pagamento delle somme la ritenuta d'acconto  
nella  misura  del  20%,  secondo  modalità  stabilite  con  provvedimento  del  Direttore  
dell'Agenzia delle entrate.”

VISTO il  successivo “Provvedimento concernente l’effettuazione delle ritenute alla fonte per le  
somme liquidate a seguito di  procedure di  pignoramento presso terzi  di  cui  all’art.  21,  
comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’art. 15, comma 2, 
del  Decreto Legge 1 luglio 2009,  n.  78, convertito in Legge 3 agosto 2009, n.  102”  -  
Protocollo n. 34755/2010 del 3 marzo 2010 – con il quale sono state stabilite le modalità di 
effettuazione della ritenuta alla fonte ed in particolare gli  articoli  1 (“Effettuazione delle  
ritenute sui pagamenti eseguiti mediante pignoramenti presso terzi”) e 2 “Adempimenti del  
terzo erogatore”;

VISTA la  Circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  8/E  del  2  marzo  2011  recante  “Modalità  di  
effettuazione delle ritenute alla fonte per le somme liquidate a seguito di  procedure di  
pignoramento presso terzi. Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 34755
del 03.03.2010. Chiarimenti” con la quale sono stati forniti chiarimenti su possibili questioni 
interpretative relative all’applicazione del sopracitato provvedimento;

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 2, del sopracitato Provvedimento, protocollo dell’Agenzia 
delle Entrate n. 34755/2010 del 3 marzo 2010, e il successivo paragrafo 1.2 della Circolare 
8/E del 2 marzo 2011, secondo cui “...omississ...il terzo non sia tenuto a svolgere indagini 
per verificare se le somme debbano o meno subire la ritenuta” e che “….omississ...sarà 
pertanto onere del creditore dimostrare che le stesse attengono ad ipotesi per le quali la 
ritenuta non deve essere operata, restando inteso che altrimenti il  terzo provvederà ad  
applicarla”

VISTA la Circolare della Ragioneria Generale n. 13 dell’1 giugno 2023 riguardante “Art. 73, comma 
1, lett. a) D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. Riconoscimento di legittimità debiti fuori  
bilancio – Sentenze esecutive - Regime delle spese liquidate in sentenza, profili fiscali e 
contabili” ed in particolare i paragrafi 4, 5 e 7 sulla disciplina IVA, il regime fiscale del legale 
della parte vittoriosa, l’applicazione della ritenuta d’acconto dell’Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche, le spese di lite/legali liquidate al ricorrente come difensore di se stesso 
nonché gli aspetti civilistici e fiscali dell’addebito del danno patrimoniale;

VISTO nota prot. n. 36337 dell’01/08/2025 riportante l'atto di pignoramento promosso dall’Avv.  
Emanuele Gualniera (C.F. XXXXXXXXXXXXXXXX), nato a Xxxxxxxx il XX/XX/XXXX e ivi 
residente ed elettivamente domiciliato in Via/Piazza/Corso Xxxxxx n.XXXX, rappresentato e 
difeso da se stesso ex articolo 86 del C.p.c, nei confronti del debitore Azienda Ospedaliera 
Universitaria Policlinico “Paolo Giaccone” (C.F./P. IVA 05841790826) e nei confronti dei 
terzi Assessorato della Salute e Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (Tesoriere);

VISTI in particolare gli estremi del predetto pignoramento presso terzi ex art. 543 c.p.c.:
- cron. n. C/0 n. 9238 del 23/07/2025 emesso dal Tribunale Civile di Palermo;
- importo pignorato di complessivi euro  207,19 oltre interessi, spese e compensi quale 

residuo non corrisposto dal debitore in esecuzione dell’ordinanza emessa dal Tribunale 
Civile di Palermo del 02/01/2024 e iscritta al n. 2422/2023 di R.G.E.;

VISTA la nota prot. n. 36826 del 05/08/2025, con la quale è stata resa la dichiarazione del terzo ex 
art. 547 c.p.c. ed è stato apposto il vincolo della somma di euro 207,19 aumentata di euro 
1.000,00 per un complessivo di euro  1.207,19 oltre interessi, spese e compensi, salva  
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diversa liquidazione stabilita dal  giudice all'udienza fissata per il  16/09/2025 dinanzi  al  
Tribunale Civile di Palermo;

VISTA la  nota  prot.  n.  39376  del  01/09/2025  di  notifica  dell’avviso  di  avvenuta  iscrizione  a  
ruolo del sopracitato pignoramento presso il Tribunale di Palermo in data 20/08/2025 al n. 
3383/25 di R.G.E. e di relativa fissazione dell’udienza di comparizione per il 14/05/2026;

VISTA la nota prot. n. 25659 del 21/05/2026 di notifica dell’avvenuta adozione dell’ordinanza di  
assegnazione  ex art.  553 c.p.c.  con la quale il  Giudice dell’esecuzione all’udienza del  
14/05/2026, esaminati gli atti del procedimento esecutivo presso terzi iscritto al n. R.G.E. 
3383/2025, ha assegnato un credito complessivo di euro 554,54 oltre interessi legali sulla 
sorte capitale sino all’effettivo soddisfo ed oltre eventuali spese di registrazione determinati 
come rappresentato nel seguente prospetto di riepilogo:

Credito residuo come da pignoramento € 207,19

Spese e compensi del procedimento di esecuzione,
di cui:

€ 347,35

Spese vive (esenti IVA) € 94,92

Compensi professionali e spese generali 15% € 198,95

Contributo Previdenziale Avvocati 4% € 7,96

Iva 22% su compenso prof.le e C.P.A. (“se documentata da fattura”) € 45,52

Totale credito assegnato € 554,54

oltre interessi legali sulla sorte sino all’effettivo soddisfo ed eventuali spese di registrazione

RAVVISATO che  questa  Amministrazione,  in  qualità  di  terzo  erogatore  nell’ambito  del  
pignoramento presso terzi  cron. n.  C/0 n. 9238 del 23/07/2025 emesso dal  Tribunale  
Civile di Palermo, riveste la qualifica di sostituto d’imposta ai sensi dell’articolo 23 e ss. del 
D.P.R. 600/1973;

PRESO ATTO che il credito pignorato consista in una somma assoggettabile a ritenuta alla fonte in 
base alle disposizioni contenute nel Titolo III del D.P.R. n. 600 del 1973, nell’articolo 11,  
commi 5, 6, 7, della Legge n. 413/1991 nonché nell’articolo 33, comma 4, del D.P.R. n.  
42/1988;

VISTA altresì  la  dichiarazione  ex art.  553 C.p.c  e  art.  169-septies delle  Disp.  Att.  del  c.p.c.,  
allegata alla predetta nota prot. n. 25659 del 21/05/2026, resa  dal  creditore  pignoratizio  
Avv. Emanuele Gualniera (C.F.  XXXXXXXXXXXXXXXX) in qualità di procuratore di se  
stesso ex articolo 86 c.p.c., riportante tra l’altro le coordinate bancarie sulle quali ordinare il 
pagamento di quanto spettante;

RILEVATO  dalla  predetta  dichiarazione  ex art.  553  c.p.c.  che  il  creditore  pignoratizio  sia  
assoggettato  a  regime  fiscale  ordinario  al  quale  si  applicano  pertanto  le  disposizioni  
ordinarie in tema di Imposta sul Valore Aggiunto e in tema di ritenuta d’acconto sull’Imposta 
sul Reddito delle Persone Fisiche;

VISTA la richiesta di integrazione documentale trasmessa con nota prot. n. 28169 del 08/06/2026;
VISTA l’autocertificazione  ex art. 46 del D.P.R. 445/2000, allegata alla nota prot. n. 28460 del  

10/06/2026,  con  la  quale  il  creditore  pignoratizio  dichiara  di  essere,  alla  data  di  
sottoscrizione,  creditore  delle  somme  determinate  nella  sopracitata  ordinanza  di  
assegnazione;

RITENUTO pertanto, considerata la natura della procura ex articolo 86 c.p.c., di dover classificare 
il compenso professionale liquidato dal giudice dell’esecuzione in euro 198,95 e il correlato 
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Contributo Previdenziale Avvocati di euro 7,96 quale operazione fuori campo IVA ai sensi 
dell’art. 2 e ss. del D.P.R. 22 dicembre 1972, n. 633 e ss. mm. e ii. nonché in osservanza di 
quanto disposto dalla Circolare  della Ragioneria Generale n.  13 dell’1  giugno 2023 al  
paragrafo 7.1  “Spese di lite/legali liquidate al ricorrente come difensore di sé stesso” e di 
dover pertanto procedere al  riconoscimento di  complessivi  euro  301,83 delle “Spese e  
compensi del procedimento di esecuzione” come sopra riepilogate, escludendosi pertanto 
l’importo di euro 45,52 non documentabile da correlata fattura;

PRESO ATTO che lo stanziamento sul capitolo di spesa 413384 “"Quota integrativa, a carico della 
Regione,  delle  assegnazioni  di  parte  corrente  del  FSN per  oneri  da  contenzioso  per  
controversie (parte del capitolo 413302)” del Bilancio della Regione presenta la necessaria 
disponibilità  finanziaria  al  fine  dell’assunzione  dell’impegno  di  spesa  finalizzato  
all’esecuzione dell’ordinanza di assegnazione  ex art. 553 c.p.c. disposta all’udienza del  
14/05/2026 di cui all’atto di pignoramento cron. n. C/0 n. 9238 del 23/07/2025, iscritto al  
n. 3383/2025 di R.G.E., emesso dal Tribunale Civile di Palermo;

RITENUTO per quanto sopra di procedere all'impegno e alla contestuale liquidazione e pagamento 
in conto competenza dell’esercizio finanziario 2026 dell’importo complessivo di euro 512,63 
quale somma assegnata ex art. 553 c.p.c. in favore del creditore pignoratizio di cui all’atto 
di pignoramento cron. n.  C/0 n. 9238 del 23/07/2025, iscritto al n.  3383/2025 di R.G.E., 
emesso  dal  Tribunale  Civile  di  Palermo,  Avv. Emanuele  Gualniera  (C.F. 
XXXXXXXXXXXXXXXX), di  cui  euro  81,95 quale ritenuta d’acconto alla fonte del 20%  
calcolata su un imponibile ai fini dell’Imposta sui Redditi  delle Persone Fisiche di euro 
409,75 (pari alla somma del residuo credito precettato di euro  207,19  aumentato degli  
interessi legali per euro 3,61 e del compenso professionale incluse spese del 15% come 
liquidate in ordinanza di assegnazione pari a euro 198,95) da versare sul capitolo di entrata 
1023 "Imposta sui Redditi già Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche” – Capo 6 – del 
Bilancio della Regione, Codice SIOPE  E.1.01.03.01.001, ed euro  430,68 quale importo  
netto da pagare sul capitolo di spesa 413384 "Quota integrativa, a carico della Regione, 
delle assegnazioni di parte corrente del FSN per oneri da contenzioso per controversie  
(parte del  capitolo 413302)”  – Capo 21 – del  Bilancio della Regione Siciliana,  Codice  
SIOPE U.1.10.05.04.001, come riepilogato nel seguente prospetto:

Credito residuo come da pignoramento € 207,19

Interessi legali sulla sorte (dal 08/07/2025 al 25/06/2026) € 3,61

Spese e compensi del procedimento di esecuzione da riconoscere,
di cui:

€ 301,83

Spese vive (esenti IVA) € 94,92

Compensi professionali e spese generali 15% € 198,95

Contributo Previdenziale Avvocati 4% € 7,96

Totale credito assegnato e riconoscibile,
di cui:

€ 512,63

Imponibile ai fini I.R.P.E.F. € 409,75

Ritenuta d’acconto alla fonte (20%) € 81,95

Importo netto da impegnare, liquidare e pagare € 430,68

VISTA  la  Circolare  della  Ragioneria  Generale  della  Regione  n.  17/2021,  avente  ad  oggetto  
“Controllo  contabile  di  cui  all’art.  9  della  legge  regionale  n.  9  del  15/04/2021  –  
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Integrazione  alla  Circolare  n.  11  del  01/07/2021”,  ai  sensi  della  quale  si  attesta  la  
rispondenza  del  codice  IBAN  riportato  nel  presente  decreto,  con  i  dati  indicati  nella  
documentazione in possesso di questo Servizio;

RAVVISATA la rispondenza del codice IBAN del beneficiario con la documentazione in possesso  
di questo Servizio;

RITENUTO di  effettuare,  con successivo provvedimento e su richiesta da parte del  creditore  
pignoratizio, previa presentazione della ricevuta di avvenuto versamento all’Agenzia delle 
Entrate, il rimborso delle spese di registrazione della predetta Ordinanza di assegnazione;

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati  
personali", modificato dall'articolo 13 della Legge 25 ottobre 2017, n. 163, di adeguamento 
del  quadro  normativo  nazionale  alle  disposizioni  del  Regolamento  (UE)  2016/679  del  
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  
persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  
circolazione di tali dati;

VISTO il  Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e s.m.i.  recante “Riordino della disciplina  
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;

VISTO l’art. 68 della Legge Regionale 12/08/2014, n. 21 e s.m.i. “Norme in materia di trasparenza 
e di pubblicità dell'attività amministrativa”;

VISTO l’articolo 9 della Legge Regionale del 15 aprile 2021, n.9;
VISTA la Circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 23/2023 avente ad oggetto: “Prime 

indicazioni sulle modalità di trasmissione degli atti da sottoporre al controllo delle ragionerie 
Centrali attraverso la nuova procedura contabile SCORE (entrata e spesa)”;

VISTA la Circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 25 del 12 settembre 2025 avente 
ad  oggetto  “Disposizioni  Operative  e  modalità  di  gestione/emissione  dei  mandati  con  
ritenute associate (già denominati in passato mandati verdi)”;

VISTO il  D.D.G. n. 671 del 27/05/2026 di conferimento al Dott. Federico Ferro dell’incarico di  
Dirigente Responsabile ad interim del Servizio 5 “Economico Finanziario” del Dipartimento 
per la Pianificazione Strategica dell’Assessorato Regionale della Salute;

DECRETA

Per  le  motivazioni  specificate  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente  richiamate  e 
trascritte

Art. 1) È assunto l’impegno in conto competenza dell’esercizio finanziario  2026  sul capitolo di  
spesa  413384 "Quota  integrativa,  a  carico  della  Regione,  delle  assegnazioni  di  parte  
corrente del FSN per oneri da contenzioso per controversie (parte del capitolo 413302)” – 
Capo  21  –  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana,  Codice  SIOPE  U.1.10.05.04.001.  
dell’importo complessivo di euro  512,63 quale somma, al lordo della ritenuta d’acconto,  
assegnata ex art. 553 c.p.c. in favore del creditore pignoratizio, Avv. Emanuele Gualniera 
(C.F.  XXXXXXXXXXXXXXXX)  di  cui  all’atto  di  pignoramento cron.  n.  C/0 n.  9238 del  
23/07/2025, iscritto al n. 3383/2025 di R.G.E., emesso dal Tribunale Civile di Palermo.
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Art. 2)  A valere sull’impegno di cui all’articolo 1 del presente decreto è disposta la liquidazione e il 
pagamento  mediante  l’emissione  di  un  mandato  con  ritenute  associate  della  somma  
complessiva di  euro 512,63 (al  lordo della  ritenuta d’acconto)  cui  seguirà l’automatica  
generazione di due distinti mandati di pagamento, con numerazione consecutiva, di cui  
euro 81,95 quale ritenuta d’acconto alla fonte del 20% da versare in favore dell’Erario sul 
capitolo di entrata 1023 “Imposta sui Redditi già Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche” 
– Capo 6 – del Bilancio della Regione, Codice SIOPE E.1.01.03.01.001 ed euro  430,68 
quale somma del credito residuo come da pignoramento aumentato degli interessi legali e 
delle  spese e dei  compensi  del  procedimento di  esecuzione riconosciuti  in  favore del  
creditore pignoratizio Avv. Emanuele Gualniera (C.F. XXXXXXXXXXXXXXXX)  mediante 
versamento  sul  C/c  bancario  intrattenuto  presso  Xxxxxx Xxxxxx con  IBAN  
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX.

Art. 3) La somma complessiva di euro 512,63 di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto sarà 
decurtata  all'Azienda  Ospedaliera  Universitaria  Policlinico  “Paolo  Giaccone” di  
Palermo (C.F./P.IVA 05841790826) con il primo provvedimento utile di trasferimento della 
quota mensile di FSR per l'anno 2026.

Il provvedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 
sito istituzionale, a fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line.

Il presente atto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n.9.

Palermo, lì 

   Il Funzionario direttivo
f.to Dott. Daniele De Luca

Il Dirigente Responsabile ad interim del Servizio 5
     Dott. Federico Ferro
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